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Raccomandazioni all’implementazione degli European
Sustainability Reporting Standards.*
Il presente articolo analizza i risultati chiave e le raccomandazioni emerse da uno studio condotto da
Frank Bold sulla preparazione delle aziende europee all’implementazione degli European
Sustainability Reporting Standards (ESRS). Questi standard, introdotti dalla Corporate
Sustainability Reporting Directive (CSRD) dell’Unione Europea, rappresentano un significativo passo
avanti nella standardizzazione e nel miglioramento della rendicontazione di sostenibilità aziendale.

Lo studio, basato sull’analisi dei report di 100 aziende influenti in settori ad alto impatto, offre una
prima riflessione sulla generale preparazione delle imprese nell’UE a soddisfare le aspettative delle
imminenti regole e standard europei sulla rendicontazione di sostenibilità. L’obiettivo è identificare
le principali sfide, evidenziare i progressi e fornire raccomandazioni concrete per un’efficace
implementazione degli ESRS.

La pratica degli ESRS aiuterà a migliorare la trasparenza e la coerenza nell’applicazione dei criteri
stabiliti dagli ESRS.
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Questi dati suggeriscono che, sebbene molte aziende stiano adottando approcci strutturati alla
valutazione della materialità c’è ancora spazio per migliorare la trasparenza e la coerenza
nell’applicazione dei criteri stabiliti dagli ESRS.

 

https://sosteniabilita.it/?p=9998


Materialità d’impatto e due diligence

Un aspetto cruciale della materialità d’impatto è il suo collegamento con i processi di due diligence
sulla sostenibilità e il coinvolgimento degli stakeholder interessati. Lo studio ha rilevato che:

solo 6 aziende hanno chiaramente indicato che il loro processo di due diligence sulla
sostenibilità è stato una fonte per la valutazione della materialità d’impatto;
solo 7 aziende hanno spiegato se e come il processo di valutazione della materialità ha incluso
la consultazione con gli stakeholder interessati, mentre altre 19 hanno fornito informazioni
poco chiare a questo riguardo.

Questi risultati sottolineano la necessità di una maggiore integrazione tra i processi di due diligence
sulla sostenibilità e la valutazione della materialità nonché di un più efficace coinvolgimento degli
stakeholder.

Esistono potenziali rischi di non comparabilità e affidabilità dei dati posti alla base delle
rendicontazioni di sostenibilità.

Questi risultati evidenziano una seria problematica in termini di comparabilità e affidabilità dei dati,
che mina la parità di condizioni tra le aziende e la loro stessa capacità di considerare i rischi di
transizione.

 

Sistemi di due diligence sulla sostenibilità

Sebbene gli ESRS non richiedano esplicitamente alle aziende di implementare la due diligence sulla
sostenibilità, stabiliscono requisiti di trasparenza su questo processo. Lo studio ha esaminato in che
misura le aziende hanno messo in atto alcuni elementi fondamentali della due diligence sulla
sostenibilità:

43 aziende hanno esplicitamente dichiarato di aver implementato un processo di due diligence
sulla sostenibilità;
per quanto riguarda la governance e la supervisione, molti Consigli di Amministrazione sono
coinvolti in qualche misura nella supervisione della sostenibilità ma il livello di dettaglio e la
qualità delle informazioni fornite variano considerevolmente.

Questi risultati suggeriscono che, sebbene molte aziende stiano adottando approcci di due diligence
sulla sostenibilità, c’è ancora spazio per migliorare la trasparenza e la coerenza
nell’implementazione e nella rendicontazione di questi processi.


